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Leo varca la  soglia  del  vecchio laboratorio

dello  zio,  attratto  da  uno  strano  dispositivo

luminoso  poggiato  sul  banco  di  lavoro.  Sullo

schermo  compare  una  definizione

fondamentale:  un  sistema  è  una  porzione

delimitata di universo scelta per l'osservazione,

separata dal resto dell'ambiente da confini reali

o  immaginari.  Incuriosito,  il  ragazzo  sfiora  i

comandi ed evoca una bolla di forza trasparente

per isolare il suo primo campione.

Generated By www.genstory.app

https://www.genstory.app/


Maria Chiara Sigona

2

All'interno  della  bolla  trasparente,  Leo

colloca  un  cubo  di  ghiaccio  cristallino

perfettamente intagliato. Osservando il reticolo

cristallino attraverso le lenti d'ingrandimento del

simulatore,  nota  come  le  molecole  occupino

posizioni  fisse,  vibrando  leggermente  senza

spostarsi. È la prima dimostrazione pratica dello

stato solido,  caratterizzato da forma e volume

propri e definiti.
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Aumentando la temperatura del dispositivo,

Leo osserva i legami rigidi del ghiaccio spezzarsi

gradualmente  sotto  l'effetto  dell'energia

termica.  Le  molecole  iniziano  a  scorrere

liberamente  le  une  sulle  altre,  adattando  la

propria forma al fondo del contenitore sferico. Il

sistema  si  trova  ora  nello  stato  liquido,

mantenendo un volume proprio  ma perdendo

una forma fissa.
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Incrementando  ulteriormente  la

temperatura, l'acqua liquida raggiunge il punto

di  ebollizione  e  si  trasforma  rapidamente  in

vapore denso.  Le molecole  si  muovono ora in

modo  caotico  e  velocissimo,  occupando  ogni

centimetro  cubo  dello  spazio  disponibile

all'interno  della  bolla.  Nello  stato  gassoso,  il

sistema  non  possiede  né  forma  né  volume

propri, espandendosi liberamente.
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Leo  abbassa  lentamente  la  temperatura  e

nota come parte del vapore si condensi in gocce

trasparenti  sulle  pareti  della  camera.  Il

dispositivo evidenzia che il sistema contiene ora

due porzioni  fisicamente distinte e omogenee,

ciascuna  con  proprietà  uniformi.  Ha  appena

identificato il concetto di fase: una porzione di

materia  fisicamente  omogenea  delimitata  da

superfici nette.

Generated By www.genstory.app

https://www.genstory.app/


Maria Chiara Sigona

6

Per analizzare la struttura intima dei sistemi,

Leo versa qualche goccia di alcol etilico puro in

un recipiente d'acqua e mescola delicatamente.

Le  due  sostanze  si  miscelano  alla  perfezione,

mostrando un aspetto visivo del tutto uniforme

sia  a  occhio  nudo  che  al  microscopio.  Il

simulatore conferma la formazione di un sistema

omogeneo, costituito da un'unica fase continua.
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Leo decide poi di versare dell'olio vegetale

nella  stessa  camera  contenente  acqua,

osservando  la  reazione  immediata  del

composto.  L'olio  galleggia  sopra  l'acqua

formando un'interfaccia ben visibile e netta tra i

due  liquidi  immiscibili.  Si  tratta  di  un  classico

esempio  di  sistema  eterogeneo,  composto  da

due  fasi  distinte  con  proprietà  chimico-fisiche

differenti.
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Incuriosito  dalle  proprietà  delle  fasi,  il

ragazzo  aggiunge  dei  cubetti  di  ghiaccio

all'acqua  liquida  all'interno  del  contenitore

graduato.  Benché si  tratti  di  un'unica sostanza

pura,  ovvero  acqua,  la  coesistenza  dello  stato

solido  e  dello  stato  liquido  crea  due  fasi

nettamente  separate.  Leo  comprende  che  la

composizione  chimica  da  sola  non  definisce

l'omogeneità di un sistema.
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Proseguendo  le  sue  analisi,  Leo  varia  la

pressione  e  la  temperatura  del  sistema  per

studiare i passaggi di fase e l'equilibrio dinamico

della  materia.  Le  componenti  solide,  liquide  e

gassose interagiscono sotto i suoi occhi in una

spettacolare  danza  di  trasformazioni  fisiche  e

scambi  energetici.  Ogni  transizione  rivela  la

rigorosa precisione matematica con cui la natura

organizza la materia.
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Spegne il simulatore con la mente colma di

nuove consapevolezze e uno sguardo del tutto

rinnovato  sul  mondo  circostante.  Dalle  nuvole

nel  cielo  al  ghiaccio  nei  mari,  Leo  comprende

che  ogni  fenomeno  naturale  può  essere

analizzato come un sistema con le sue fasi e i

suoi  stati  fisici.  Il  laboratorio  diventa  così  la

porta d'ingresso per comprendere la grandiosa

architettura dell'universo.
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